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SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE - A
30 Dicembre 2007
«Prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto…»
PER CELEBRARE…
· La Chiesa e il mondo contemporaneo s’interrogano, oggi più che mai, circa il disegno di Dio sulla famiglia. Mentre da una parte emergono alcuni grandi valori che manifestano la presenza di Dio, come la crescita della libertà e della responsabilità nella paternità e nell’educazione, la legittima aspirazione della donna all’eguaglianza di diritti e di doveri con l’uomo, l’apertura al dialogo verso tutta la grande famiglia umana, la stima delle relazioni autenticamente personali..., dall’altra si constatano crescenti difficoltà, come la degradazione della sessualità, la visione materialistica ed edonistica della vita, l’atteggiamento permissivo dei genitori, l’indebolirsi dei vincoli familiari e della comunicazione tra generazioni.

· Le caratteristiche della famiglia descritta nei brani dell’AT erano: la pace, l’abbondanza di beni materiali, la concordia e la discendenza numerosa: segni della benedizione del Signore; la legge fondamentale era l’obbedienza temperata dall’amore; questa obbedienza non era solo segno e garanzia di benedizione e prosperità per i figli, ma anche un modo per onorare Dio nei genitori (Prima Lettura). A questo tipo di famiglia, il cristianesimo ha portato un costante superamento di se stessa in vista del Regno: san Paolo domanda agli sposi e ai figli cristiani di vivere la loro vita familiare come se vivessero già nella famiglia del Padre celeste nella obbedienza di fede come Abramo mentre s. Giovanni ci ricorda la figliolanza divina che il Padre ci ha donato (Seconda Lettura).

· Il Vangelo, presentandoci l’esperienza di Cristo che entra nel tessuto di una famiglia umana concreta, traccia un quadro realistico delle alterne vicende alle quali va soggetta la vita di una famiglia. Nella famiglia non tutto è idillio, pace, serenità: essa passa attraverso la sofferenza e le difficoltà dell’esilio e della persecuzione: attraverso le crisi per il lavoro, la separazione, l’emigrazione, la lontananza dei genitori. Nella santa Famiglia, come in ogni famiglia, vi sono gioie e sofferenze, dalla nascita all’infanzia, all’età adulta; in essa maturano avvenimenti lieti e tristi per ciascuno dei suoi membri. Il momento in cui la strada dei figli si divide da quella dei genitori è uno dei più importanti e decisivi della storia della famiglia. Dopo il ritrovamento nel tempio, Maria e Giuseppe tacciono, non sollevano obiezioni sulla scelta di Gesù: intuiscono che è una scelta che sembra escluderli dalla vita del loro unico figlio, una scelta costellata di lacrime, ma l’accettano, perché quella è ha volontà di Dio.
· La Chiesa partecipa alle gioie e alle consolazioni, come pure alle sofferenze e difficoltà della vita familiare di oggi: conforta ed incoraggia le famiglie che consapevolmente si impegnano a vivere secondo il Vangelo, rendendo testimonianza ai frutti dello Spirito; stima ed accoglie gli elementi di ogni cultura, per garantire la loro consonanza con il disegno di Dio sul matrimonio e la famiglia; si impegna a sollevare le condizioni di quei nuclei familiari che vivono nella miseria, mentre nel mondo circostante abbondano le ricchezze; proclama con forza contro ha violenza della società i diritti alla libertà religiosa, alla procreazione responsabile e alla educazione, collaborando attivamente alla soluzione dei gravi problemi sociali, economici e demografici che pesano sulla famiglia; annuncia con coraggio la fondamentale vocazione dell’uomo a partecipare alla vita e all’amore di Dio Padre. La famiglia è la prima cellula della società e della Chiesa. Dio l’ha creata a sua immagine (Gn 1,26) e ha affidato all’uomo il compito di crescere, di moltiplicarsi, di riempire la terra e di sottometterla (Gn 1,28). Questo disegno si avvera quando l’uomo e la donna si uniscono intimamente nell’amore per il servizio della vita, partecipando così al potere creatore di Dio e all’amore redentivo di Cristo.
· Questo disegno di Dio chiama ogni giorno gli sposi a vivere la “novità” dell’amore, attraverso ha conversione del cuore e la santità della vita, segnata dalla sofferenza della croce e dalla speranza della risurrezione. La risposta al progetto di Dio impegna la famiglia a svolgere i compiti che le sono propri nel mondo di oggi: l’educazione alla libertà, ad un forte senso morale, alla fede e agli autentici valori umani e cristiani. Ad essa è affidato, anzitutto, il compito della evangelizzazione e della catechesi; e nell’ambito della più ampia comunità sociale essa testimonia i valori evangelici, promuove la giustizia sociale, aiuta i poveri e gli oppressi. La famiglia cristiana potrà attuare questo se sarà perseverante nella preghiera comune e nella Liturgia, che sono fonti di grazia.
· La festa della Santa Famiglia di Nazareth non può ridursi a semplice immagine devozionale. La famiglia, esperienza dell’amore che si dona e si diffonde, può diventare il segno del progetto di Dio sull’umanità. La Chiesa e il mondo d’oggi, che si interrogano sul significato e sul ruolo della famiglia, possono qui trovare una risposta: questo segno ci rinvia al mistero della vita che non è prodotto dei nostri sforzi, ma è dono che ci spinge ad affidarci alla Provvidenza di Dio.

· La Liturgia di oggi vuole rincuorare le famiglie che partecipano alla santa assemblea e tracciare davanti ad esse un sentiero luminoso, che esse possano percorrere con fiducia.
· È utile partire dalla consapevolezza che è dentro le nostre assemblee domenicali la possibilità di accogliere lo Spirito di pace che, in Cristo, ci rende un corpo ben compaginato, una famiglia accogliente e capace sempre di rendere grazie. E’ partendo da questa forte esperienza eucaristica che le nostre famiglie possono avere gli stessi sentimenti di un’assemblea che celebra e vive gli stessi valori che la Liturgia ci consegna.

· Celebrare la festa della Santa Famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria richiede l’impegno di sollecitare la partecipazione delle famiglie della Comunità, invitando una famiglia a proclamare la Parola di Dio, chiedendo ad un’altra di proporre le varie intenzioni della preghiera dei fedeli, coinvolgendo una terza famiglia per la presentazione dei doni, invitando poi, per la benedizione che conclude la preghiera universale, i fanciulli presenti, le eventuali coppie che hanno celebrato nell’anno il matrimonio, le eventuali coppie presenti che hanno celebrato il 25° e il 50° di matrimonio, a disporsi attorno all’altare per significare il cammino e la testimonianza delle famiglie cristiane.

· Dopo la comunione, nel momento raccolto del silenzio, sarebbe importante che un papà, una mamma, un figlio, a nome di tutti rendessero grazie al Signore per l’amore donato, ricevuto e condiviso all’interno della famiglia.

· E’ importante valorizzare il “Padrenostro”, la preghiera della famiglia dei figli di Dio.
· Si faccia attenzione a non ridurre l’omelia ad una “catechesi” sulla famiglia… magari per quest’ultima si preveda un incontro che segue o precede la Liturgia.

· Anche se questa festa cade nell’ottava di Natale, tempo già denso di impegni, si dia, comunque, a questa festa tutto il rilievo possibile. Le famiglie hanno, oggi più che mai, bisogno di essere rincuorate ed aiutate a ritrovare saggezza e speranza! Potrebbe essere utile, forse, prevedere nel pomeriggio, nei locali della Parrocchia, un momento di festa per le famiglie.
CANTI

Introito: Venite, adoriamo il Signore (Venite al Signore); Redentore delle genti (Natale – 1 Gennaio – Epifania); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); Un giorno santo (Natale del Signore).

Presentazione dei doni: Benedetto Dio (Gloria a Dio nei cieli); Ti offriamo il pane (Alzati e risplendi); Tu sei l’offerta (Celebriamo il Natale); Astro del ciel (EDC).
Comunione: Sei venuto dal cielo (Sei venuto dal cielo); Ninna nanna a Gesù bambino (Un nuovo Natale).

Congedo: Tu scendi dalle stelle (NcdP); Esultano gli angeli in cielo (Gloria a Dio nei cieli); Canteremo gloria a te (E’ nato il Salvatore).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe.

La Liturgia odierna, all’interno della celebrazione del mistero dell’Incarnazione, ci ricorda che Dio in Gesù si è fatto uomo ed ha avuto bisogno di una famiglia. In questa famiglia ha passato la parte più lunga della sua esistenza senza far trapelare nulla di straordinario da destare l’attenzione su di sé.

Gesù ha imparato da Maria e Giuseppe tutto quello che gli serviva per essere uomo ed ebreo fedele a Dio. Se questa Famiglia santa ci viene proposta a modello è perché ha posto la sua fiducia in Dio; perché ha dato la sua disponibilità ad entrare nel piano di Dio ed accogliere tutte le sorprese nascoste: gioie e dolori; perché è stata fedele nel compiere il suo ruolo insostituibile.

L’Eucaristia che ci apprestiamo a celebrare ci insegni a vivere la nostra quotidianità come la Santa Famiglia di Nazareth.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con  tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, come famiglia dei figli di Dio siamo raccolti attorno alla mensa della Parola e dell’Eucaristia per crescere nella grazia che il Redentore ci ha donato nel Natale. Per accoglierla in pienezza riconosciamo e confessiamo i nostri peccati dinanzi a Dio e alla Comunità.
· Signore Gesù, tu sei venuto sulla terra per farci conoscere la tenerezza di Dio. [Signore, pietà!]   
T – Signore, pietà!
· Cristo Salvatore, tu sei venuto sulla terra per insegnarci a donare la nostra vita generosamente. [Cristo, pietà!]   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, tu sei venuto sulla terra per mostrarci il percorso della fedeltà e della solidarietà. [Signore, pietà!]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, fa’ che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, perché, riuniti insieme nella tua casa, possiamo godere la gioia senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   
T – Amen.

oppure:

C - O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell'aurora del mondo, divenisse membro dell'umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Siamo invitati ad attualizzare il quarto comandamento onorando il padre e la madre con gli stessi sentimenti di amore e di pace del Signore, gli stessi sentimenti che hanno guidato Giuseppe nell’obbedienza a Dio che gli chiedeva di salvare la Santa Famiglia, compiendo così in pienezza la volontà del Padre.
PRIMA LETTURA: Sir 3,3-7.14-17a
Chi teme il Signore onora i genitori.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 127
Rit.  Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie.
Beato chi teme il Signore / e cammina nelle sue vie.

Della fatica delle tue mani ti nutrirai,

sarai felice e avrai ogni bene.

La tua sposa come vite feconda / nell’intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d’ulivo / intorno alla tua mensa.

Ecco com’è benedetto / l’uomo che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme

tutti i giorni della tua vita!
SECONDA LETTURA: Col 3,12-21
Vita familiare cristiana, secondo il comandamento dell’amore.
CANTO AL VANGELO: Col 3,15.16
Alleluia, alleluia.

La pace di Cristo regni nei vostri cuori;

la parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza.
Alleluia.

VANGELO: Mt 2,13-15.19-23
Prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE

C – Fratelli e sorelle, Dio Padre ha voluto che la famiglia sia collocata al centro della sua opera di salvezza. Rivolgiamo a Lui la nostra preghiera perché guidi i passi di tutti i credenti all’interno della famiglia ecclesiale ed essi mparino a diventare accoglienti e solidali.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rinnova le nostre famiglie, Signore.
1. Per la Chiesa di Cristo: esprima al suo interno e nei rapporti con il mondo il volto di una vera famiglia che sa amare donare, perdonare ed accogliere; preghiamo.

2. Per tutte le nostre famiglie: sostenute dagli ideali del Vangelo e corroborate da una vita cristiana autentica, ispirino ai vicini e ai lontani la fiducia cristiana che aiuta ad accogliere e a promuovere il dono della vita; preghiamo.

3. Per tutte le nuove famiglie: possano avere una casa lieta ed accogliente in cui non manchi la salute, il lavoro, la serenità e la capacità di diffondere il messaggio natalizio di speranza e di pace; preghiamo.
4. Per questa nostra Comunità parrocchiale: riconoscendosi famiglia dei figli di Dio promuova al suo interno dialogo, accettazione reciproca, aiuto disinteressato, servizio gioioso; preghiamo.
C – Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Padre, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra.

Fa' che mediante il tuo Figlio Gesù Cristo, nato da Donna per opera dello Spirito Santo, ogni famiglia diventi un vero santuario della vita e dell'amore per le generazioni che sempre si rinnovano. 

Fa' che il tuo Spirito orienti i pensieri e le opere dei coniugi al bene della loro famiglia e di tutte le famiglie del mondo. 

Fa' che i figli trovino nella comunità domestica un forte sostegno per la loro crescita umana e cristiana.

Fa' che l'amore, consacrato dal vincolo del matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi.

Concedi alla tua Chiesa di compiere la sua missione per la famiglia e con la famiglia in tutte le nazioni della terra.

Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme con il pane e il vino, presentiamo al Signore tutte le famiglie del mondo ed, in particolare, quelle che vivono in situazioni difficili, ferite da divisioni, problemi economici e di lavoro, perché siano santificati dall’Amore di Dio.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Signore, questo sacrificio di salvezza, e per intercessione della Vergine Madre e di san Giuseppe, fa’ che le nostre famiglie vivano nella tua amicizia e nella tua pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO di Natale II
e PREGHIERA EUCARISTICA III
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Uniti nell’unico spirito di fraternità noi possiamo invocare il Padre perché la carità offertaci dal Figlio Gesù, mediante l’effusione dello Spirito, contraddistingua sempre più la vita della Chiesa e delle nostre famiglie. Per questo diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – La pace comincia a partire dalle nostre famiglie: dalla mano tesa per chiedere ed offrire perdono, dal gesto che anticipa una richiesta, dallo sforzo di chi compie il primo passo per andare incontro all’altro.
Animati da questi sentimenti, scambiatevi un gesto di riconciliazione e di comunione fraterna.

COMUNIONE

G – Dio ha voluto che la famiglia unita nell’alleanza sia il sacramento dell’unione tra Cristo e la Chiesa. 
L’Eucaristia che accogliamo ci aiuti a vivere uniti nel vincolo dell’amore di Dio, così che le nostre famiglie, sostenute dalla preghiera, diventino sempre più il segno efficace dell’amore di Dio tra gli uomini.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – La tua non è stata senz’altro un’esistenza dorata, 
un’infanzia privilegiata nella quiete di un palazzo,
ignorando le fatiche ed i disagi di tanta gente.

No, tu, Gesù, fin dai primi giorni hai dovuto conoscere

le strade dell’esilio, dell’emigrazione per sfuggire alla violenza, 
al sopruso ed alle minacce del potente di turno.

La tua storia rassomiglia così a quella di tanti uomini e donne, 
di tanti giovani e bambini, sballottati da un paese all’altro, 
braccati dalla polizia, sottoposti al terrore, 
minacciati dall’ingiustizia.

Crescerai e diverrai uomo in un piccolo villaggio, 
senza storia e senza gloria, sconosciuto ai più, 
condividendo fino in fondo la vita dei piccoli e dei poveri, 
di quelli che non hanno mai a disposizione corsie preferenziali, 
vantaggi esclusivi. 
E anche la conclusione di tutto ti vedrà 
tra i disprezzati e gli oppressi,
 condannato ad una morte atroce 
per assecondare i giochi del potere.
oppure:

** G – Mi piace la tua famiglia, Gesù,

perché fin dagli inizi ha provato 

le traversie ed i passaggi dolorosi 

delle famiglie di ogni tempo.

La trovo così vicina a tante famiglie

che devono scappare, fuggire, 

per difendere la vita dei figli 

dalla violenza e dall’arroganza dei potenti, 

dalle lacerazioni e dagli strascichi della guerra,

dalla paura e dall’angoscia riguardo al domani.

Mi piace la tua famiglia, Gesù, 

perché affronta tutti i disagi 

dei poveri, sottomessi alla volontà dei potenti,

alla perenne ricerca di lavoro e dignità, di sicurezza e pace.

La trovo così vicina a tante famiglie che devono emigrare, 

andare in altri paesi per allontanarsi dalla miseria, 

dalla fame, e cercare altrove, da stranieri, 

quello che non possono trovare in casa propria.

Mi piace la tua famiglia, Gesù,

perché è una famiglia santa:

santa per l’amore e la generosità di Maria e di Giuseppe, 

disposti a tutto pur di salvare la tua vita,

pur di farti crescere al riparo

di ogni pericolo e di ogni cattiveria, 

pur di compiere la volontà di Dio, 

una volontà che si rivela, ma misteriosamente, 

in sogno, una volontà che spesso chiede di andare, 

di partire, di prendere decisioni improvvise.

Mi piace la tua famiglia, Gesù, 

perché si respira l’aria della fede, 

assieme all’aria di un paese, di una terra, 

di cui sei diventato “figlio”.

Fa’, che le nostre famiglie siano “immagine viva”

della Tua Famiglia!
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oppure:
*** G – Santa famiglia di Nazareth,

realtà visibile dell’invisibile famiglia della Trinità beata,

da cui ogni famiglia nasce e a cui ritorna, 

luogo unico in cui anche a noi è possibile vivere

 l’esperienza del dono dell’amore senza calcoli e misura,

benedici le famiglie che, come te 

hanno posto a loro fondamento il Verbo, la preghiera 
e il dono di se senza misura né calcolo altro 
che quello di amare.
Aiuta le famiglie in crisi e ottieni loro 
un amore capace di perdono e di speranza; 
oggi non c’è povertà di pane, c’è povertà di amore; 
ottieni loro, lo chiediamo con fede, il dono dell’amore vero; 
e la vita fiorirà ancora.
Guarda alle vittime innocenti delle famiglie distrutte: 
bimbi mai nati; figli abbandonati; giovani fragili e soli,

smarriti in un mondo senza pietà; 
uomini e donne ingrigite nel cuore 
per abbandoni inattesi o subiti, 
quando, invece, la vita dovrebbe scoppiare in pienezza di dono.

Santa famiglia di Nazareth ascolta la nostra preghiera 
e abbi per tulle le famiglie una grazia, 
un sorriso, un dono inatteso.
oppure:

**** G – Signore Dio, il nostro mondo e anche la nostra Chiesa 

hanno bisogno di ritrovare l’unità e l’armonia in molte famiglie 

sull’esempio della santa famiglia di Nazareth, 

perché la tua pace si manifesti in esse, 

superando discordie, rotture,

incomprensioni e difficoltà di ogni genere. 

Specialmente i genitori e gli educatori dei giovani, 

oggi, sentono vivo, pieno di responsabilità e pesante 

il loro compito educativo nella crescita, 

nella formazione e maturazione delle nuove generazioni, 

che spesso fa loro provare 
un senso di incapacità e di impotenza, 
li scoraggia e li mortifica davanti alle difficoltà 
e ai problemi sempre nuovi 
che si affacciano all’orizzonte della società.

Noi ti preghiamo che le famiglie cristiane 
non si chiudano in se stesse nel loro isolamento egoistico 
o nel loro orgoglio mortificato, 
ma tutte siano accoglienti nell’interessarsi dei problemi di tutti, 
siano coraggiose nell’offrire la loro collaborazione 
per risolverli in senso evangelico. 
Che tutte le famiglie abbiano lo spazio vitale necessario 
per vivere in una casa, 
abbiano una tavola dove non manchi il pane 
e soprattutto la gioia della condivisione tra genitori e figli 
e la speranza per un futuro migliore che nasce dalla fede. 
Signore e Padre di tutti gli uomini, 
l’apostolo Paolo ha insegnato ai cristiani 
di vivere la vita familiare “nel Signore”: 
noi, allora, ti chiediamo che la persona di Gesù sia il filo d’oro 
che unisce i membri di ogni nostra famiglia cristiana.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  Padre misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di seguire gli esempi della santa Famiglia, perché dopo le prove di questa vita siamo associati alla sua gloria in cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
AVVISI

· Domani è l’ultimo giorno dell’anno civile. Mentre pensiamo ad organizzare i momenti di condivisione e di festa per l’inizio del nuovo anno, programmiamo il nostro tempo per non mancare, nel pomeriggio, alla Celebrazione Eucaristica di ringraziamento per i benefici che il Dio di ogni grazia e benedizione ha voluto concederci in questo anno che volge al termine.
· Martedì 1° Gennaio, ci ritroveremo per celebrare l’Eucaristia nella solennità di Maria Ss.ma Madre di Dio, ottava di Natale, e 41ª Giornata Mondiale della Pace.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra, arricchisca le vostre case della sua grazia e dei suoi doni.   
T – Amen.
C – Il Signore Gesù, che visse con la sua famiglia nella casa di Nazareth rimanga sempre con voi, vi preservi da ogni male e vi conceda di essere un cuor solo e un’anima sola.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, fonte dell’Amore, vi conceda le grazie necessarie affinché l’amore familiare, consacrato dal vincolo del Matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi. 
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
D – Gesù, fin dai primi anni della sua vita, ha vissuto sempre alla presenza di Dio disponibile a compiere la sua volontà. Ci aiuti a restare sempre aperti al Padre così che il suo Spirito ci faccia scoprire e gustare la vera libertà dei figli di Dio. 

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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